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Allegato 1 
Commissione DEA Bandi competitivi 
Programma operativo, baseline e contenuti per la pagina web 

 

Il documento definisce il programma operativo della Commissione, ricostruisce il punto di partenza del 
Dipartimento e rende verificabile il ciclo di programmazione, attuazione, monitoraggio, riesame e 
miglioramento continuo, in coerenza con AVA 3 e con il sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. 

Composizione 
Coordinatore: Helen Chiappini 

Componenti: Gianluca Antonucci, Alfredo De Massis, Tania Masi, Christian Morbidoni, Agnese Rapposelli, 
Massimiliano Rosini e Gianluca Vitale. 

1.Obiettivo 
La Commissione Bandi competitivi supporta il Dipartimento di Economia Aziendale nell’incrementare la 
partecipazione e il successo dei propri docenti e ricercatori nei programmi di finanziamento competitivo 
regionali, nazionali, europei e internazionali. 

In coerenza con il modello AVA 3, la Commissione contribuisce all’attuazione delle strategie dipartimentali 
per la ricerca e la terza missione attraverso un processo strutturato di individuazione delle opportunità, 
informazione, aggregazione delle competenze, supporto alla progettazione, monitoraggio dei risultati e proposta 
di azioni di miglioramento. L’attività è raccordata con il Piano strategico di Ateneo, il Piano strategico di 
Dipartimento e il Sistema di Assicurazione della Qualità. 

2.Raccordo con l’Ateneo e processo di cascading 
La Commissione opera come presidio dipartimentale di collegamento tra gli indirizzi di Ateneo e la loro 
attuazione nel DEA. Recepisce le iniziative, gli strumenti e le priorità promossi dall’Ateneo, in particolare 
attraverso il Piano Strategico di Ateneo, il Delegato alla Ricerca e gli uffici competenti, e li traduce in attività 
operative coerenti con il Piano strategico di Dipartimento, le competenze e le linee scientifiche del 
Dipartimento. 

Il raccordo è bidirezionale: i risultati, le criticità e i fabbisogni rilevati nel DEA sono restituiti al livello di 
Ateneo e contribuiscono al monitoraggio e al miglioramento delle politiche complessive. Il processo è, 
pertanto, articolato come segue: 

• strategia, priorità e strumenti definiti a livello di Ateneo; 
• recepimento e declinazione nella strategia dipartimentale; 
• attuazione attraverso le attività della Commissione; 
• monitoraggio mediante KPI e target; 
• analisi dei risultati e degli scostamenti; 
• adozione di azioni correttive e restituzione degli esiti alla Commissione AQ Ricerca DEA, al Dipartimento 

e all’Ateneo. 
 

3.Stato dell’arte e risultati già conseguiti 
Lo stato dell’arte documenta le attività e i risultati maturati prima della piena operatività della Commissione e 
costituisce il riferimento iniziale rispetto al quale valutare l’evoluzione futura. Alla data di redazione sono 
rilevabili i seguenti elementi: 
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L’Appendice A fornisce maggiori dettagli rispetto ai bandi finanziati e ai bandi presentati a partire dal 2022.  

La costituzione della Commissione formalizza e rende continuative attività già avviate di scouting, diffusione, 
aggregazione, supporto e monitoraggio., ovvero di riesame e miglioramento continuo.  

 

4.Task della Commissione 
La Commissione si propone di svolgere le seguenti attività:  
 
1. Scouting delle opportunità. individuare, selezionare e classificare i bandi coerenti con le competenze e le 

linee di ricerca del DEA. 
2. Informazione e diffusione. garantire una comunicazione tempestiva e un archivio condiviso delle 

opportunità. 
3. Mappatura delle competenze e promozione delle aggregazioni. censire competenze ed esperienze, 

favorire gruppi interdisciplinari e agevolare la ricerca di partner. 
4. Supporto alla progettazione. diffondere modelli, buone pratiche, materiali e opportunità formative. 
5. Monitoraggio dei risultati. rilevare partecipazione, ruoli, finanziamenti, tasso di successo e 

coinvolgimento delle aree scientifiche. 
6. Riesame e miglioramento continuo. confrontare risultati e target, individuare criticità e proporre azioni 

correttive. 
7. Trasparenza e tracciabilità. documentare attività, comunicazioni, decisioni ed evidenze utili 

all’autovalutazione. 
8. Raccordo con l’Ateneo. recepire e rendere operative le iniziative di Ateneo e restituire risultati ed 

informazioni utili al Delegato alla Ricerca e agli uffici competenti. 

5.Ciclo di monitoraggio e miglioramento 
Per ciascun task sono definiti attività, responsabile, gruppo di lavoro, tempistiche, KPI, target ed eventuali 
azioni correttive. Il monitoraggio annuale documenta il risultato conseguito, calcola lo scostamento rispetto al 
target, ne analizza le cause e assegna responsabilità e scadenze per le azioni di miglioramento. Il ciclo seguito 
è: 

obiettivo → attività → KPI → target → risultato → scostamento → azione correttiva → verifica dell’efficacia 

Ambito Evidenza iniziale Stato 

Progetti approvati 

Nel 2026 risulta approvato un progetto nazionale (PI Prof. Stefano 
Za).  

Nel 2022 sono stati approvati 5 progetti PRIN nei quali il DEA 
risultava responsabile di unità o PI, di cui 2 progetti PRIN PNRR 
under 40 nei quali il DEA risultava in uno PI e nell’altro vice PI e 
responsabile di unità locale (Euro). I progetti si sono conclusi al 
massimo nel febbraio 2025 e gli esiti delle verifiche Ministeriali sono 
ancora in corso (Appendice A). 

Risultato acquisito 

Partecipazione a bandi competitivi 
Nazionali 

Nel periodo compreso tra gennaio 2024 e giugno 2026, il 
Dipartimento di Economia Aziendale ha presentato 
complessivamente 17 progetti nazionali. Le valutazioni di taluni 
progetti sono ancora in corso, mentre per altri il finanziamento non è 
stato aggiudicato (Appendice A) 

Percorso da consolidare 

Partecipazione a bandi competitivi 
internazionali 

Nel periodo 2024 - giugno 2026 il DEA ha presentato 6 bandi 
competitivi internazionali. I progetti, tuttavia, non sono stati 
finanziati. 

Percorso da consolidare 
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I target riportati nel presente documento costituiscono proposte per il primo ciclo di attuazione. La 
Commissione li sottopone agli organi dipartimentali e li ricalibra, se necessario, dopo il consolidamento della 
baseline e in presenza di variazioni significative delle opportunità di finanziamento. 
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6.Piano operativo, K
PI, T

arget e responsabilità 

N
. 

T
ask 

A
ttività 

Tem
pistiche 

R
esponsabile e gruppo di 

lavoro 
K

PI 
T

arget proposti 
A

zioni correttive in caso di 
scostam

ento 

1 
Scouting delle 
opportunità 

• Individuare e selezionare i bandi coerenti 
con com

petenze e linee di ricerca del D
EA

, 
utilizzando le inform

azioni dell’U
fficio 

R
icerca U

dA
 e ulteriori fonti individuate 

sulla base di parole chiave dalla 
C

om
m

issione 
• C

lassificare le opportunità per area 
scientifica, tipologia di finanziam

ento, 
requisiti e scadenza. 

• A
ttività 

continuativa. 
• A

ggiornam
ento 

alm
eno m

ensile. 
• Segnalazione 

tem
pestiva dei 

bandi in scadenza. 
• A

vvio entro 
novem

bre 

R
esponsabile: M

assim
iliano 

R
osini 

G
ruppo di lavoro: G

ianluca 
A

ntonucci e Christian 
M

orbidoni 

• N
. fonti m

onitorate 
• N

. aggiornam
enti annuali 

• N
. bandi individuati e 

classificati 
• N

. A
ree scientifiche 

coperte 

• A
lm

eno m
onitoraggio 

new
sletter ricerca U

dA
 

• A
lm

eno 12 aggiornam
enti 

annuali 
• 100%

 delle opportunità 
selezionate classificate 

 

• A
m

pliare le fonti e 
designare referenti per ssd 

• Effettuare una verifica 
trim

estrale della copertura 
• R

ivedere criteri e parole 
chiave di ricerca 

2 
Inform

azione e 
diffusione 

• C
om

unicare tem
pestivam

ente le opportunità 
ai docenti e ai ricercatori D

EA
. 

• Predisporre e aggiornare l’archivio 
condiviso dei bandi nell’area riservata del 
D

EA
. 

• C
om

unicazione 
entro due giorni 
lavorativi 
dall’individuazione. 

• A
ggiornam

ento 
continuativo 
dell’archivio. 

• A
vvio entro 

dicem
bre 

R
esponsabile: C

hristian 
M

orbidoni 
• N

. com
unicazioni inviate 

• %
 bandi com

unicati entro 
due giorni lavorativi 

• %
 bandi archiviati 

• A
lm

eno 12 com
unicazioni 

inviate annualm
ente 

• A
lm

eno 90%
 delle 

opportunità pertinenti 
com

unicato entro due 
giorni 

• 100%
 dei bandi 

com
unicati inserito 

nell’archivio 

• A
ttivare alert e procedure 

standard 
• V

erificare sem
estralm

ente 
ritardi e cause 

3 
M

appatura delle 
com

petenze e 
prom

ozione delle 
aggregazioni 

• M
appare com

petenze, tem
i di ricerca ed 

esperienze progettuali anche facendo ricorso 
all’im

plem
entazione di un set di parole 

chiave per ricercatore. 
• Favorire gruppi interdisciplinari e 

integrazione tra aree scientifiche. 
• A

gevolare l’individuazione di partner 
interni, nazionali e internazionali. 

• A
ggiornam

ento 
alm

eno annuale e in 
occasione di bandi 
rilevanti. 

• Prim
a m

appatura 
entro novem

bre 
2026 

 

R
esponsabile: G

ianluca 
A

ntonucci 
G

ruppo di lavoro: 
M

assim
iliano Rosini e 

A
lfredo D

e M
assis 

• N
. com

ponenti m
appati 

• N
. aggiornam

enti annuali 
• N

. gruppi interdisciplinari 
costituiti 

• N
. partnership attivate 

• 100%
 dei docenti e 

ricercatori m
appato entro 

novem
bre 2026 

• A
lm

eno un 
aggiornam

ento annuale  
• A

lm
eno due partnership 

interdisciplinari attivate 
annualm

ente 

• Som
m

inistrare un 
questionario m

irato 
• O

rganizzare incontri 
tem

atici per le aree m
eno 

coinvolte 
• A

ttivare ricerche partner 
tram

ite reti di A
teneo e 

società scientifiche 

4 
Supporto alla 
progettazione 

• D
iffondere m

odelli, buone pratiche e 
m

ateriali utili, in raccordo con gli uffici di 
A

teneo. 
• D

iffondere opportunità form
ative interne ed 

esterne sulla progettazione e sui bandi 
com

petitivi. 

• A
ttività 

continuativa. 
• D

iffusione 
tem

pestiva delle 
iniziative form

ative. 
• A

 partire da m
età 

ottobre 2026 

R
esponsabile: H

elen 
C

hiappini 
G

ruppo di lavoro: G
ianluca 

V
itale 

• %
 m

ateriali condivisi 
• N

. iniziative form
ative 

diffuse 
• 2 aggiornam

enti 
repository annuali 

• 100%
 dei m

ateriali 
condivisi a partire da 
gennaio 2027 

• A
lm

eno due opportunità 
form

ative diffuse  
• R

epository aggiornato 
alm

eno sem
estralm

ente 
 

• R
ilevare i fabbisogni 

form
ativi 

• C
oncordare iniziative con 

gli uffici di A
teneo o 

soggetti esterni 
• R

ealizzare inviti m
irati 

alle aree m
eno partecipi 
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N
. 

T
ask 

A
ttività 

Tem
pistiche 

R
esponsabile e gruppo di 

lavoro 
K

PI 
T

arget proposti 
A

zioni correttive in caso di 
scostam

ento 

5 
M

onitoraggio dei 
risultati 

• M
onitorare gli indicatori previsti dal Piano 

strategico del D
EA

. 
• R

ilevare proposte, ruolo del D
EA

, 
finanziam

enti richiesti e ottenuti, tasso di 
successo e partecipazione delle aree. 

• C
oordinam

ento con Com
m

issione A
Q

 
R

icerca, C
om

m
issione A

Q
 del D

EA
, 

Presidio della Q
ualità e uffici com

petenti. 

• A
ggiornam

ento 
alm

eno sem
estrale. 

• M
onitoraggio 

com
plessivo 

annuale secondo il 
ciclo di A

Q
. 

R
esponsabile: G

ianluca 
V

itale 
G

ruppo di lavoro: Tania M
asi 

e A
gnese R

apposelli 

• N
. proposte presentate 

com
e PI, R

U
, m

em
bro del 

progetto 
• Tasso di successo delle 

proposte 
• Finanziam

enti richiesti e 
ottenuti com

e PI/R
U

 
• Finanziam

enti ottenuti 
com

e m
em

bro del 
progetto 

• %
 aree e com

ponenti 
coinvolti 

• %
 bandi pertinenti rispetto 

a bandi selezionati 
dall’A

teneo 
 

• O
biettivi piano strategico 

D
EA

 2024-2026: n. 
application a bandi 
com

petitivi nazionali – 
2024 n. 2; 2025 n. 4; 2026 
n. 5 

• A
m

pliam
ento del tasso di 

successo delle proposte 
(base annuale) 

• C
oinvolgim

ento di tutte le 
aree scientifiche in 
alm

eno una proposta nel 
triennio 

• A
nalizzare per area le 

cause di m
ancata 

partecipazione o 
insuccesso 

• R
icalibrare i target in 

presenza di variazioni 
rilevanti dei program

m
i di 

finanziam
ento 

6 
R

iesam
e e 

m
iglioram

ento 
continuo 

• C
onfrontare risultati e target. 

• Predisporre la relazione annuale. 
• R

ilevare criticità e fabbisogni, anche 
m

ediante questionari. 
• Proporre azioni correttive al D

irettore e al 
C

onsiglio di D
ipartim

ento. 

• R
iesam

e e relazione 
annuali. 

• Q
uestionario 

annuale. 
• V

erifica annuale 
delle azioni di 
m

iglioram
ento. 

R
esponsabile: H

elen 
C

hiappini 
G

ruppo di lavoro: A
gnese 

R
apposelli, Tania M

asi e 
A

lfredo D
e M

assis, in 
raccordo con C

om
m

issione 
A

Q
 R

icerca, C
om

m
issione 

A
Q

 del D
EA

 e Presidio della 
Q

ualità U
dA 

• N
. target raggiunti 

• N
. scostam

enti rilevati 
• %

 tasso di risposta al 
questionario 

• azioni attuate nei tem
pi 

• R
iesam

e e relazione 
annuale dei target 
raggiunti e degli 
scostam

enti rilevanti 
• Tasso di risposta al 

questionario alm
eno del 

70% 
• A

lm
eno 80%

 delle azioni 
correttive attuato entro 
l’anno successivo 
 

• Sollecitare o rim
odulare la 

rilevazione 
• R

iassegnare responsabilità 
e scadenze 

• Sottoporre criticità 
persistenti al D

irettore e al 
C

onsiglio di D
ipartim

ento 

7 
Trasparenza e 
tracciabilità 

• D
ocum

entare attività, com
unicazioni, 

incontri ed esiti del m
onitoraggio. 

• G
arantire la disponibilità delle evidenze per 

autovalutazione e riesam
e. 

• O
perare secondo criteri trasparenti, inclusivi 

e coerenti con le priorità del D
EA

. 

• V
erbalizzazione di 

ciascuna riunione. 
• A

rchiviazione 
continuativa. 

• V
erifica annuale 

della com
pletezza 

delle evidenze. 

R
esponsabile: A

gnese 
R

apposelli 
G

ruppo di lavoro: intera 
C

om
m

issione, con eventuale 
supporto del personale 
tecnico-am

m
inistrativo 

• %
 riunioni verbalizzate 

• N
. report prodotti 

 

• 100%
 delle riunioni 

verbalizzate 
• A

lm
eno 1 report prodotto 

sem
estralm

ente 
 

 
• Effettuare controlli 

trim
estrali di com

pletezza 

8 
R

accordo con 
l’A

teneo 

• R
ecepire e rendere operative nel D

EA
 le 

iniziative prom
osse dall’A

teneo. 
• M

antenere un raccordo sistem
atico con il 

D
elegato alla Ricerca e gli uffici com

petenti. 
• R

estituire al livello di A
teneo risultati, 

criticità e fabbisogni del D
ipartim

ento. 

• R
accordo 

continuativo. 
• R

estituzione 
annuale degli esiti. 

R
esponsabile: H

elen 
C

hiappini 
G

ruppo di lavoro: intera 
C

om
m

issione 

• %
 iniziative pertinenti 

valutato e com
unicato 

• %
 inform

azioni richieste 
inviate in A

teneo o agli 
organi com

petenti 
 

• 100%
 delle iniziative 

pertinenti valutato e 
com

unicato 
• 100%

 delle inform
azioni 

richieste inviate in A
teneo 

o agli organi com
petenti 

 

• C
onvocare un incontro 

straordinario di 
allineam

ento 
• Form

alizzare e trasm
ettere 

esigenze e proposte 
em

erse dal D
EA
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7.Schem
a per il m

onitoraggio annuale 
Per ogni K

PI, la relazione annuale utilizza la seguente scheda. Lo scostam
ento è espresso com

e differenza tra risultato e target; l’azione correttiva deve indicare un responsabile, una 
scadenza e la successiva verifica di efficacia. 

T
ask 

K
PI 

T
arget 

R
isultato 

Scostam
ento e cause 

A
zione correttiva 

R
esponsabile e scadenza 

D
a com

pilare nel 
riesam

e annuale 
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8.Contenuti per la pagina web del DEA 
La pagina web dedicata ai bandi competitivi può rendere visibile il processo di progressiva organizzazione del 
Dipartimento e valorizzare sia la partecipazione sia i risultati conseguiti. La pubblicazione dovrà essere 
coordinata con la Commissione Comunicazione e aggiornata con periodicità almeno semestrale. 

• obiettivo e funzioni della Commissione; 
• coordinatore e componenti della commissione; 
• selezione delle opportunità aperte e collegamento all’archivio riservato; 
• accesso ai documenti utili, come verbali della commissione.  
La comunicazione pubblica dei risultati sarà effettuata nel rispetto della riservatezza delle proposte, della 
protezione dei dati personali e delle eventuali regole previste dai singoli programmi di finanziamento. 
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A
ppendice A

 Q
uadro dei progetti com

petitivi presentati 
L’appendice sintetizza i progetti PR

IN
 2022 che hanno ottenuto il finanziam

ento e le proposte presentate dal D
ipartim

ento nel periodo considerato, distinguendo i PR
IN

 2026, i PR
IN

 2026 H
ybrid, gli altri 

progetti nazionali e i progetti internazionali.  

A
.1 Progetti PR

IN
 2022 

La tabella sintetizza, tra gli altri, il contributo M
U

R
 approvato in fase di finanziam

ento e il finanziam
ento riconosciuto dal M

U
R

 a seguito di rendicontazione. Tale ultim
o im

porto è 
stim

ato sulla base di coefficienti prudenziali stim
ati internam

ente dall’A
teneo e non rappresenta l’effettivo im

porto riconosciuto dal M
U

R
 per il quale sarà necessario attendere 

ancora le verifiche finali. 

T
ipologia bando  

 PI o 
R

esponsabile 
unità locale  

G
ruppo di 
ricerca 

T
itolo 

C
U

P 
C

ontributo M
U

R
 

approvato in fase di 
finanziam

ento 

Finanziam
ento 

riconoscibile dal 
M

U
R

 a seguito di 
rendicontazione 

PRIN
 2022 

D
E M

A
SSIS 

A
lfredo 

D
e M

assis - 
M

agrelli 

Tradition-driven Innovation: H
istorical and 

cultural heritage as a source of innovation for 
Italian firm

s 
I53D

23002720008 
                 55.727,00 
€  

             41.474,64 €  

PRIN
 2022 

IA
N

N
I Luca 

Ianni - D
ella Porta 

Tow
ards C

ircular Econom
y: A

 B
usiness M

odel 
Innovation Perspective 

D
53D

23006690006 
                 39.705,00 
€  

             39.705,00 €  

PRIN
 2022 

C
EC

I Federica 
C

eci -  M
archesani 

Language in Entrepreneurial V
entures 

D
53D

23008360006 
                 18.935,00 
€  

             18.935,00 €  

PRIN
 2022 PN

RR
 

K
A

ZEM
A

R
G

I 
N

iloofar 
K

azem
argi  - C

eci 
- M

archesani 

D
ata4Innovation- D

ata ecosystem
 governance 

tow
ard enhancing data sharing for innovation: 

im
plications for organizations 

D
53D

23017780001 
              118.000,00 
€  

             80.693,75 €  

PRIN
 2022 PN

RR
 

C
H

IA
PPIN

I 
H

elen 
C

hiappini - D
e 

Luca 

Incorporating clim
ate-related risks into financial 

stability assessm
ents: w

here are w
e now

 and how
 

can w
e m

ove forw
ard? 

D
53D

23017940001 
                 94.981,00 
€  

             78.374,25 €  
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A
.2Proposte PR

IN
 2026 

Program
m

a e 
tipologia 

A
nno 

A
cronim

o 
T

itolo del progetto 
PI 

R
esponsabile U

dA
 e ruolo 

C
om

ponenti U
dA

 

PRIN
 2026  

2026 
V

PR
 

V
ulnerabilità, perm

eabilità e resilienza in 
Italia dal 1861 ad oggi 

G
iovanni V

ecchi – 
U

niversità di R
om

a Tor 
V

ergata 

Ernesto Savaglio – 
responsabile dell’unità U

dA
 

Ernesto Savaglio; Tania M
asi; D

ario 
Sciulli; A

lina V
erashagina; C

hristos 
M

avridis 

PRIN
 2026  

2026 
O

PEN
4SM

Es 
PM

I e O
pen Innovation: C

om
e R

endere gli 
Ecosistem

i A
ccessibili ed Efficaci 

Federico Frattini – 
Politecnico di M

ilano 
V

ittoria M
agrelli – 

responsabile dell’unità U
dA

 
V

ittoria M
agrelli; Lorenzo Lucianetti; 

Isotta V
azzoler (dottoranda) 

PRIN
 2026  

2026 
EC

O
-

FO
U

N
D

 

Transizione ecologica e m
eccanism

i 
fondam

entali del cam
biam

ento strutturale 
e territoriale (EC

O
logical transition and 

the FO
U

N
D

ational m
echanism

s of 
structural and territorial change) 

K
atia M

archesano – 
U

niversità Parthenope 
A

gnese R
apposelli – 

responsabile dell’unità U
dA

 
A

gnese R
apposelli; Stefania M

igliori; 
A

ndrea Q
uintiliani; D

om
enico R

aucci 

PRIN
 2026  

2026 
TER

B
A

M
 

Tracking em
erging risks in banking and 

asset m
anagem

ent: longevity, system
ic 

and geopolitical risk, greenw
ashing and 

biodiversity 

D
ario Salerno – U

niversità 
Parthenope 

H
elen C

hiappini – 
responsabile dell’unità U

dA
 

H
elen C

hiappini; Francesco D
e Luca; 

G
ianluca V

itale; M
ichelina V

enditti 

PRIN
 2026  

2026 
FLED

G
E 

Future Legacy in Entrepreneurial fam
ilies: 

D
esigning for G

enerational Endurance 
Em

anuela R
ondi – 

Politecnico di M
ilano 

A
lfredo D

e M
assis – 

responsabile dell’unità U
dA

 

A
lfredo D

e M
assis; A

rm
ando D

ella 
Porta; D

aniela D
i B

erardino; R
oberta 

C
ellini (dottoranda) 

PRIN
 2026  

2026 
SCO

R
E 

R
igenerazione urbana nei territori 

periferici attraverso ecosistem
i sport-

based, citizen science e governance 
partecipativa 

Elisabetta M
arafioti – 

U
niversità di M

ilano 
B

icocca 

G
ianluca A

ntonucci – 
responsabile dell’unità U

dA
 

G
ianluca A

ntonucci 
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A
.3 Proposte PR

IN
 2026 H

ybrid 

Program
m

a e 
tipologia 

A
nno 

A
cronim

o 
T

itolo del progetto 
PI o coordinatore 

R
esponsabile U

dA
 e ruolo 

C
om

ponenti U
dA

 

PRIN
 2026 H

ybrid  
2026 

EM
B

O
D

IE
D

-PA
ST 

EM
B

O
D

IED
-PA

ST: R
icostruire il passato 

um
ano con l'intelligenza artificiale 

m
ultim

odale e la m
odellazione delle 

inform
azioni um

ane per avatar 
archeologici consapevoli della 
provenienza 

Paolo C
lini – U

niversità 
Politecnica delle M

arche 
C

hristian M
orbidoni – 

responsabile dell’unità U
dA

 
C

hristian M
orbidoni 

PRIN
 2026 H

ybrid  
2026 

A
SI 

A
uditable Sequential Intelligence 

M
ario Eboli – U

niversità 
G

. d’A
nnunzio 

V
ittorio C

arlei – 
responsabile dell’unità U

dA
 

M
ario Eboli; V

ittorio C
arlei 

PRIN
 2026 H

ybrid  
2026 

SO
M

N
IA

 
 

A
 m

ultidisciplinary and X
A

I-supported 
fram

ew
ork for assessing the im

pact of 
video-gam

e structural risk on adolescent 
sleep and m

ental health 

D
aniela Tem

pesta – 
U

niversità degli Studi 
dell’A

quila 

Stefano Za – beneficiario 
U

dA
 

Stefano Za 
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A
.4 A

ltri progetti nazionali 

Program
m

a e 
tipologia 

A
nno 

A
cronim

o 
T

itolo del progetto 
PI o coordinatore 

R
esponsabile U

dA
 e ruolo 

C
om

ponenti U
dA

 

M
U

R
 – Fondo 

Italiano per la 
Scienza FIS 

2025 
G

EN
S 

Transizioni G
enerazionali nell’Italia 

C
ontem

poranea: Im
patti della C

risi 
D

em
ografica e dell’Evoluzione della 

Fam
iglia sulla Longevità delle D

inastie 
im

prenditoriali 

A
lfredo V

ittorio D
e M

assis 
– U

dA
 

A
lfredo V

ittorio D
e M

assis 
– coordinatore 

- 

M
U

R
 – Fondo 

Italiano per la 
Scienza FIS 

2025 
V

.O
.P. 

V
arieties of Platform

ization: 
C

haracteristics, O
rigins and Im

pacts of 
Logistic Platform

s’ V
ariety 

M
arco M

arrone – U
dA

 
M

arco M
arrone – 

coordinatore 
- 

M
U

R
 – Fondo 

Italiano per la 
Scienza FIS 

2025 
A

N
TSm

art 
A

dvanced N
onlocal Traffic M

odels for 
Sm

art C
ity N

etw
orks: Theory and 

A
pplications 

M
assim

iliano D
aniele 

R
osini – U

dA
 

M
assim

iliano D
aniele 

R
osini – coordinatore 

Fabio C
am

illi - D
ipartim

ento di 
Ingegneria e G

eologia 
Federica C

eci  
A

lessandra C
retarola - D

ipartim
ento 

di Econom
ia  

Filippo M
archesani  

M
U

R
 – Fondo 

Italiano per la 
Scienza FIS 

2025 
JoC

A
I 

 
Enabling w

orkers’ job crafting in an A
I-

driven w
orkplace 

Stefano Za – U
dA

 
Stefano Za – coordinatore 

Stefano Za 

U
E ESIF – PO

R
 

FESR
 

2025 
SM

A
R

T-
TR

A
N

S-
TIN

-A
I 

SM
A

R
T-TR

A
N

S-TIN
-A

I – Trasferim
enti 

intelligenti e intelligenza artificiale nelle 
reti di terapia intensiva neonatale 

Telem
edw

are S.R
.L. 

(soggetto proponente) 
C

hristian M
orbidoni – 

beneficiario U
dA

 
- 

U
E ESIF – PO

R
 

FESR
 

2025 
TITA

N
 

(FIN
A

N
ZI

A
TO

) 

Tracciabilità Intelligente delle filiere 
iTtiche, A

m
biente m

arino e logistica 
iN

tegrata 
IN

FO
TEA

M
 

Stefano Za – beneficiario 
U

dA
 

Stefano Za 
V

ittorio C
arlei 

A
rm

ando della Porta 

U
E ESIF – PO

R
 

FESR
 

2025 
O

ptistock 
A

I  

W
arehouse M

anagem
ent System

 
O

ptistock A
I 

Tralfo S.r.l. 
Stefano Za – beneficiario 
U

dA
 

Stefano Za 
Stefania M

igliori 
Francesco D

e Luca 
Federica C

eci 
A

ugusta C
onsorti 

D
aniela D

i B
erardino 

A
rm

ando della Porta 
C

hristian M
orbidoni 

H
elen C

hiappini 
Tania M

asi 
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Program
m

a e 
tipologia 

A
nno 

A
cronim

o 
T

itolo del progetto 
PI o coordinatore 

R
esponsabile U

dA
 e ruolo 

C
om

ponenti U
dA

 

FO
N

D
A

ZIO
N

E 
C

A
R

IPLO
 

2025 
B

R
ID

G
E-

A
I 

B
ridging A

I-induced gender inequalities in 
labour m

arket entry: evidence and co-
designed solutions from

 Lom
bardy 

U
niversità di M

ilano 
Stefano Za – beneficiario 
U

dA
 

- A
ltro personale da reclutare: fondi per 

un assegno di ricerca annuale 
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A
.5 Progetti internazionali 

Program
m

a e 
tipologia 

A
nno 

A
cronim

o 
T

itolo del progetto 
PI o coordinatore 

R
esponsabile U

dA
 e ruolo 

C
om

ponenti U
dA

 

H
orizon EU

 
2026 

N
EX

O
G

E
N

 
N

ext-G
eneration Econom

ic and Policy 
R

esearch on Fam
ily Enterprises 

A
lfredo V

ittorio D
e M

assis 
– U

dA
 

A
lfredo D

e M
assis – 

beneficiario U
dA

 
V

ittoria M
agrelli 

G
rant della Fam

ily 
B

usiness R
esearch 

Foundation 
2026 

FB
R

F 
B

ritain’s H
idden C

ham
pions: The Social 

Effects of Fam
ily M

id-Sized B
usinesses 

A
lfredo V

ittorio D
e M

assis 
– U

dA
 

A
lfredo D

e M
assis – partner 

unico / PI 
V

ittoria M
agrelli; Isotta V

azzoler 
(dottoranda) 

Spencer 
Foundation 

2026 
– 

Learning at the Threshold: D
eveloping 

H
um

an C
om

petencies for H
um

an-A
I 

C
oexistence in U

niversity Education 
Federica C

eci 
Federica C

eci – partner 
unico U

dA
 

Filippo M
archesani 

H
orizon EU

 
2026 

U
N

IFRA
IL 

U
nlocking Sustainable Investm

ents for 
D

ecarbonizing EU
 R

ailw
ays: Turning 

Financial Sim
ulation into A

ction 
H

elen C
hiappini – U

dA
 

H
elen C

hiappini – 
coordinatrice 

Lorenzo Lucianetti, Francesco D
e 

Luca, D
aniela D

i B
erardino, Tania 

M
asi, A

gnese R
apposelli, G

ianluca 
V

itale. 

H
orizon EU

 
2024 

STR
A

D
EF

F 

Strategy, technology, tradition, and digital 
entrepreneurial ecosystem

s in European 
fam

ily firm
s 

Sam
uel W

ayne A
ppleton – 

U
dA

 
A

lfredo D
e M

assis – 
beneficiario U

dA
 

- 

H
orizon EU

 
2025 

TIES 
Tradition in Transition: A

I, Socio-
Em

otional W
ealth, and the Sustainable 

Evolution of Fam
ily Firm

s 

A
lfredo V

ittorio D
e M

assis 
– U

dA
 

A
lfredo D

e M
assis – 

beneficiario U
dA

 
V

ittoria M
agrelli; Isotta V

azzoler 
(dottoranda) 

H
orizon EU

 
2026 

D
EM

O
S 

D
EM

O
C

R
A

C
Y

 SH
IELD

 —
 D

igital 
Integrity &

 R
esilience for Elections 

Stefano Za – U
dA

 
Stefano Za – beneficiario 
U

dA
 

Team
 da definire una volta approvato 

per il finanziam
ento 

  


